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roConte di Montecri-

sto”, letta sul nuovo 

sito locale, raggiun-

gibile a : 

http://montichiaricitt

a.myslang.eu . Ora lo 

stesso autore ci invia 

una replica che ci da 

lo spunto per una 

ulteriore riflessione 

sulla politica monte-

clarense. Partiamo 

dal suo commento al 

nostro articolo. 

 

Supplemento al periodico “Brughiera dei Cittadini” 

 dedicato a Montichiari 

AMBIENTE 

INFINITO 

Verrà il giorno che po-

tremo scrivere di ob-

biettivi positivi rag-

giunti e compattezza 

dell’intero paese?  

Ancora una volta la Re-
dazione lascia il compito 
di firmare soggettiva-
mente l’articolo principale 

e la finestra dossier di 
seconda pagina al nostro 
redattore più puntuale, 
Zamboni. Questo non 
significa ovviamente che 
il giornale non ritenga un 
pensiero collettivo quello 
che è il suo pensiero. E’ 
l’interessato che ci ha 
chiesto la totale libertà di 
espressione, dato che gli 
è già successo di aver 

esposto in buona fede 
delle osservazioni risulta-
te non comprese e co-
munque fastidiose per 
taluni. Le argomentazioni 
sono purtroppo le solite 
… purtroppo nel senso 
che non avanza il percor-
so verso gli obbiettivi au-
spicati, verso il traguardo 
ove i Cittadini possano 

davvero avere un ruolo 
nelle scelte sul proprio 

territorio.  Pazienza!      

PRECISAZIONI 

La Redazione, lette alcune 
considerazioni formulate 
nei blog su Montichiari, 
precisa che questa nostra 
pubblicazione non ha nulla 
a che fare col settimanale 
“Eco della Bassa Brescia-
na”. Al di là del condividere 
o non condividere certe 
impostazioni editoriali nes-
sun redattore della “Bru-
ghiera” fa parte di quel pe-
riodico e pertanto nessun 
nostro articolista è colui che 
pubblica anonimamente i 
suoi pezzi firmandoli con lo 
pseudonimo di “Bertoldo”. 
All’Eco, come a qualsiasi 
pagina stampata o on-line 
che cerchi di portare notizie 
e creare confronto va co-
munque il nostro solidale 

appoggio.                        

Numero 48 – 7 Ottobre  2011 

PER NON DIMENTICARE 

La famiglia Levi di Mantova - di Maria Bacchi 

Mantova, mercoledì 5 aprile 1944. Un giorno fra tanti 

per la maggioranza di coloro che vivevano 

quell’arida primavera di guerra. 

Un giorno fra tanti ancora oggi per la maggioranza dei 

mantovani. 

Vigilia di giovedì santo: ultimo giorno di scuola prima delle vacanze 

pasquali.  Ordinarie angosce e ordinario arrabattarsi per la sopravvivenza 

in una città che tenta di darsi una parvenza di normalità. Un giorno di sole, 

probabilmente, visto che le cronache parlano della persistente siccità di 

quell’inizio d’aprile. Da pochi giorni si è tornati all’ora legale e l’orario 

dell’oscuramento va dalle venti e trenta alle sei e trenta del mattino, le notti 

sono lunghe e piene d’angoscia, ma le albe primaverili ormai sciolgono 

presto la cappa opprimente del buio.  “La Voce di Mantova”, quotidiano 

fascista cittadino, quella mattina annuncia che la raccolta di fondi “Armi alla 

Patria” ha raggiunto un totale di 728.949.15 lire. I giovani mantovani sono 

invitati ad arruolarsi nella Legione Italiana delle SS, brigate d’assalto 

Vendetta, Patria, Italia: si avverte che occorrono onore, coraggio, lealtà; si 

informa inoltre che i giovani saranno inquadrati con i più moderni 

armamenti e i migliori istruttori e che il Centro di Arruolamento è al numero 

2 di via Giovanni Arrivabene.  Guerra e normalità: il Duce premia un parto 

gemellare a San Martino dell’ Argine. I cinema cittadini lavorano a pieno 

ritmo. Anche i treni si muovono con una regolarità e con una frequenza che 

sembrano garantire una rassicurante efficienza, nella tarda mattinata ce 

n’è uno che parte per Ferrara alle 11,51 e uno per Peschiera delle 12,30; 

anche l’inesorabile trenino Mantova-Monselice, allora come oggi, parte 

intorno a quell’ora. Sicuramente la piccola stazione è affollata quando da 

Fossoli, a mezzogiorno circa, arriva un carro bestiame stracarico di 

persone.  Mercoledì 5 aprile 1944. Si può periodizzare la storia recente di 

una città sulla base di una data che non significa nulla per la maggioranza 

dei suoi abitanti? Le date scelte ad intitolare le strade perdono di senso 

giorno dopo giorno, con l’allontanarsi nella memoria collettiva dell’evento 

che le segna. Ma il 5 aprile 1944 non ha mai evocato nulla nel ricordo della 

maggior parte dei mantovani. Quel giorno è scivolato via come tanti altri 

nella precarietà del cibo, nel trauma, ancora vivo della giornata 

drammatica di metà febbraio in cui cinque bambini e quattro adulti sono 

morti nella loro casa, bombardata venti minuti dopo le 13, all’angolo fra via 

Conciliazione e viale Rimembranze; è scivolato via nel timore degli allarmi 

aerei che ormai ad ogni ora del giorno spaventano davvero la gente; 

nell’inquietante presenza dei tedeschi che col loro passo ritmato e pesante 

presidiano la città. 

 

 

 

SOSTIENE 

PEREIRA… 

Col nostro solito vezzo diamo il 

titolo al nostro articolo princi-

pale guardando alla filmogra-

fia e talvolta alla letteratura; 

stavolta più che raccontare 

quel che  direbbe Pereira, il 

personaggio di Tabucchi, do-

vremmo scrivere “Sostiene 

Marco Togni” e poi gli altri! 

Sostiene Marco Togni, ca-

pogruppo, diciamo così 

“leghista”, in Consiglio co-

munale, se lo si va a leggere 

sul blog “Noamiantoamon-

tichiari” creato da un certo 

Cantagallo, che : 

“l’Amministrazione comuna-
le di cui faccio parte ha fatto 
delle scelte ben precise nel 
passato. Arrivati nel 1999 
abbiamo trovato delle disca-
riche. 2 in particolare, ASM 
e Systema. Quella dell’ASM 
era, è e sarà una discarica di 
PIANO. Ovvero prevista dal-
la provincia per smaltire i 
rifiuti RSU (rifiuti solido 
urbani) prodotti sul proprio 
territorio. Quella del gruppo 
Systema invece è una disca-
rica per rifiuti specia-
li…sapendo per certo quello 
che sarebbe successo,   ovve-
ro che anche contro il parere 
comunale i rifiuti a Monti-
chiari sarebbero arrivati, 
abbiamo deciso che piutto-
sto di rilasciare nuove auto-
rizzazioni a ditte sconosciute 
sul nostro territorio, piutto-
sto di riempire nuove buche, 
di consumare nuovo territo-
rio, la decisione giusta era 
quella di continuare con le 
due esistenti e perciò ab-
biamo autorizzato l’am-
pliamento della Systema e 
permesso la riprofilatura 
dell’ASM. Il Comune ha det-
to di NO a Gedit, Ecoeternit 
e Bernardelli.. oltre a fare 
ricorso e chiedere il ritiro 
delle autorizzazioni cosa 
doveva fare? Gambizzarli? 
In merito al dubbio che il 
Comitato SoS-Terra non ab-
bia chiara la posizione di 
questa Amministrazione .. la 
posizione di questa Ammini-
strazione al Comitato gliela 
abbiamo spiegata bene. Anzi 
gliela ho spiegata io perso-
nalmente.”. 

 

Sostiene Barbara Padovani, 

membro del Comitato SoS-

Terra, sullo stesso blog, che : 

“Circa il Comitato SOS Terra 
Montichiari, ci è tutto chiaro, 
eventuali ambiguità comprese. 
Confermo che tutte le forze 
politiche hanno chiesto un 
incontro con il Comitato e che 
per la sua parte ha parlato 
proprio il sig. Marco Togni. Ne 
approfitto anche per dire che 
in quella occasione abbiamo 
anticipato a TUTTI la nostra 
necessità di reperire fondi per 
lo studio dell'ing. Magro... 
peccato che la storia ora ci 
insegni che TUTTI hanno fatto 
...come si dice? Orecchie da 
mercante? Vabbé....a noi inte-
ressa arrivare alla sostanza e 
se questa volta è stata l'ammi-
nistrazione comunale a racco-
gliere il nostro SOS magari la 
prossima sarà qualcun'altro 
ad aver voglia di investire nel 
...fritto che gli sprovveduti del 
Comitato proporranno....”. 

 
 

Sostiene Bertoldo, anonimo 

redattore del settimanale 

locale “ECO della Bassa”  

che : 
“Le manovre che il Sindaco 
signora Zanola sta portando 
avanti in campo ambientale 
servono a posizionarsi sulla 
griglia di partenza della pros-
sima campagna elettorale; a 
precostituire la linea ultra-
ambientalista che verrà usata 
per chiedere il voto a Vighiz-
zolo ed a lanciare un amo 
all’elettorato di sinistra. La 
prima mossa è stata la mozio-
ne votata dalla maggioranza 
nel Consiglio comunale di fine 
giugno, in cui si invitava la 
Giunta ad adoperarsi per si-
glare convenzioni con le tre 
discariche appena avviate. 
Ovvero: “Facciamo la piega e 
cerchiamo di portare a casa un 
po’ di soldi”. La seconda mos-
sa, esattamente contraria, è 
l’abbraccio definitivo tra Co-
mitato SOS Terra ed Ammini-
strazione Comunale, sancito 
dal progetto di uno studio 
d’impatto ambientale cumula-
tivo che la Giunta ha fatto suo 
e che finanzierà al 50%.”. 
 

 

Sostiene Daniele Zamboni, in 

quanto redattore della 

“Brughiera” che : 

 

 

“E’ difficile, continua ad essere 
difficile, farsi capire attorno 
ad un argomento, l’Ambiente 
a Montichiari, che molto ap-
passiona molti e molte. Ho già 
avuto modo di non farmi ben 
capire dal Comitato, che avrei 
voluto aiutare, non per arro-
ganza e superbia ma perché 
pensavo che la mia esperienza 
amministrativa (8 anni da 
Consigliere, 4 da Assessore 
all’Ecologia) potesse in qual-
che modo essere utile ai nuovi 
e vecchi combattenti dell’SoS-
Terra. Non si è ritenuto di 
analizzare con serenità i miei 
scritti e pertanto oggi è ancora 
più rischioso addentrarmi 
sull’argomento. Però credo di 
essere legittimato da pur sem-
plice Cittadino a sintetizzare 
qualcosa dentro le testuali 
affermazioni che Togni e Pa-
dovani hanno “postato” sul 
blog “Noamiantoamontichia-
ri” dell’anonimo “Cantagallo”. 

 

Sostiene in sintesi Togni che 
era ed è tutto chiaro, ovvero : 
le discariche son colpa di quel-
li di prima e noi, dopo avere 
accettato ASM-A2A e GRUP-
PO SYSTEMA, abbiamo stre-
nuamente lottato contro ogni 
altra discarica fosse proposta 
sul nostro territorio. Sostiene 
Padovani che è tutto chiaro 
compreso le ambiguità (?!) e 
che ora si guarda al futuro con 
speranza nello studio di im-
patto ambientale complessivo 
affidato all’ing.Magro grazie 
anche al sostegno economico 
della Amministrazione comu-
nale. Sostiene Bertoldo che è 
tutta una farsa, l’abile (?!) 
mossa del Sindaco per na-
scondere la verità e mostrarsi 
vergine al Cittadino elettore. 

[segue a pag.2] 

http://montichiaricitta.myslang.eu/
http://montichiaricitta.myslang.eu/


 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nel Consiglio di fin 

 

 

 

[segue da pag.1] 

Personalissimamente vorrei 
dargli un taglio definitivo a 
questi argomenti, dire la 
mia per l’ultima volta e la-
sciare il compito di prose-
guire il dibattito su di un 
differente piano a chi pro-
clama che tale dibattito è 
solo politichese e lancia il 
“chissenefrega della politi-
ca” e via dicendo (confronta 
sempre il più volte citato 
blog). Dunque, il certo e 
l’accertato è questo: 

Rosa, quando è diventato 
Sindaco nel ’99, ha sì trova-
to la discarica ASM attiva 
ma nulla lo obbligava a fir-
mare il sopralzo della stes-
sa, come ha fatto nel 2001 
in perfetta solitudine! A-
vrebbe potuto confrontarsi 
apertamente coi precedenti 
amministratori e informare 
almeno i Capigruppo consi-
liari, invece non ne sapeva 
nulla neppure il suo Capo-
gruppo Luigi Lamperti. Ne 
seguì la creazione di una 
Commissione consiliare che 
sentenziò che almeno per la 
parte contabile i conti non 
tornavano; grazie a questo 
lavoro Montichiari poté 
incassare più soldi dalla 
allora ASM. 

Rosa, trovò anche Valseco, 
ora Systema, ma nulla por-
tava a considerare la secon-
da buca, ora autorizzata, 
come “riprofilatura” della 
discarica che aveva trovato, 
perché, sia chiaro, la nuova 
discarica è addirittura su 
altri mappali, quindi è un 
nuovo e non obbligatorio 
impianto di smaltimento di 
tossico nocivi pericolosi, 
non solo non ostacolato ma 
addirittura quasi richiesto. 

Rosa, con Zanola e Gelmini, 
ha avallato la creazione 
della società Montichiari 
Ambiente, tramite la quale 
realizzare la nuova “Cava 
Verde” e magari sfruttare la 
scusa del biogas, risultante 
dalla macerazione dei rifiuti 
in discarica, come fonte 
energetica per il teleriscal-
damento degli edifici pub-
blici di Montichiari dalla 
Fiera in là verso il Munici-
pio e l’Ospedale. 

Come si spiega il fervore 
anti discarica della Lega e 
dei suoi Sindaci con queste 
iniziative? Come si spiega 
che Zanola e Gelmini, 
quando  sono stati lei Con-
sigliere provinciale e lui 
addi-  

 

 

 

 

A PROPOSITO DI STUDIO DI IMPATTO AMBIENTALE 

Bertoldo (vedi nostra precisazione su questo articolista dell’Eco nel redaziona-

le in prima pagina) l’ha drasticamente battezzato come “aria fritta”. A 
suo modo di vedere lo studio di impatto ambientale cumulativo 
sull’intero territorio di Montichiari, affidato all’ing.Magro, sarebbe 
infatti tale in quanto : “…vedrà la luce tra un paio d’anni. Se anche 
servisse a qualcosa, il piano potrà venir buono dal 2025 in poi“ ov-
vero a discariche attuali e prossime chiuse o giù di lì. Non starò an-
cora a rischiare polemiche con chi contesta “l’aria fritta” e vede in-
vece nell’iniziativa un avvio davvero concreto verso la soluzione dei 
problemi ambientali del paese; a fronte del “teatrino della politica” il 
Comitato SoS-Terra, con l’appoggio della Amministrazione  comu-
nale, pensa che gli attesi esiti dello studio daranno, quando sarà il 
momento, una base scientifica inconfutabile per l’ennesimo “Basta 
discariche!”. 

   

L’ing.Giuseppe Magro è docente universita-

rio a Venezia e Bologna, presidente della 
IAIA (International Association for Impact 
Assessment) e rappresenta lo  Studio di 

Ingegneria Magro che opera nel settore 
della Valutazione di Impatto Ambientale 

Avanzata (V.I.A., V.A.S., A.I.A., I.P.P.C.). Il 
gruppo di lavoro ha esperienza internazio-

nale nell'analisi di rischio applicata ai 
settori di gestione dell'energia, dei rifiuti, 
dei trasporti e di sviluppo ecosostenibile 

delle attività industriali. 

 

Voglio ora rileggere alcune delle cose che abbiamo sentito 

in sede di presentazione dell’attività che si andranno a fare 
con lo studio. L’ing.Magro ha detto: Occorre lanciare la pal-
la verso gli Enti superiori per dimostrare che per questo ter-
ritorio basta! Lo strumento utilizzato sarà un “dominio 
internet con interazione” gestito con un linguaggio di pro-
grammazione molto avanzato tale da realizzare un sistema 
chiamato DCGIS (pare legato anche a google.maps) tale 

da trattare il quadro complesso del territorio. Il sistema si 
alimenterà grazie all’inserimento di dati negli anni anche 
tramite le informazioni dai cittadini. Quattro sono le voci 
fondamentali ovvero  la tecnica, gli aspetti amministrativi e 
giuridici, la cittadinanza, l’analisi comparativa. “Non esiste 
nulla a impatto zero – ha detto sempre l’ing.Magro – tutte 
le discariche di Montichiari sono lecite ma certo vanno ana-

lizzate in verticale, ovvero negli anni a venire; non sono 
contrario in sé alle discariche ed anche la raccolta differen-
ziata spinta non risolve il problema dei rifiuti; i 7 milioni di 
tonnellate di rifiuti metallici trattati dalle acciaierie bresciane 
sono una realtà oggi ineludibile”. Circa l’analisi epidemiolo-
gica Magro ha detto che è un aspetto delicato e 

l’argomento è complicato perché è difficile imputare le col-
pe eventuali dicendo chi è stato e cosa fare, ovvero se an-
che si rilevasse (e speriamo tutti di no) che il tasso delle 
malattie gravi è superiore ad un certo dato medio regiona-
le, non sarebbe possibile automaticamente addebitarlo agli 
impianti di smaltimento, dato – ha detto Magro – che il ter-
ritorio è un insieme di oggetti (potenzialmente inquinanti) 

che interagiscono tra loro. Per tutto ciò lo studio sarà di fat-
to un monitoraggio finalizzato a raccogliere dati anche con i 
controlli che la popolazione può fare. E per concludere 
l’ing.Magro ha voluto sottolineare come le V.I.A. d’un tem-

po (Valutazioni di Impatto Ambentale) erano “demenziali” …   
 

          Firmato : Daniele Zamboni 
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addirittura Vicepresidente 
della Provincia, nulla mai 
han fatto di conosciuto e 
concreto per porre veti a 
piani rifiuti che continua-
vano a vedere la campagna 
monteclarense come patria 
del rifiuto? 

 

Si spiega forse con una si-
billina affermazione del 
Capogruppo Togni laddo-
ve, da leghista o post leghi-
sta (vedete voi) scrive:  
“… sapendo per certo quello 
che sarebbe successo (per-
ché chi sta lassù ce lo ha 
detto) ovvero che anche 
contro il parere comunale i 
rifiuti a Montichiari sareb-
bero arrivati, abbiamo deci-
so … di autorizzare 
l’ampliamento della Syste-
ma e di permettere la ripro-
filatura dell’ASM.”.  

Pensando laicamente che 
chi sta lassù non sia Id-
dio, noi siamo invece auto-
rizzati a dedurre che si stia 
parlando di politica, di Par-
titi, di maggioranze provin-
ciali e regionali e di un Con-
siglio comunale a guida 
leghista in cui queste af-
fermazioni non sono mai 
arrivate. Insomma, la poli-
tica uscita dalla porta rien-
tra per forza dalla finestra e 
quindi io, che di politica 
amministrativa mi interes-
so per passione e storia per-
sonale, non faccio altro che 
continuare a pensare che 
questa è la strada, questo è 
il percorso: è la politica che 
deve dare risposte, perché 
non servono grandi studi 
seppure importanti e inte-
ressanti per dire “Basta!”. 

Ecco, sostiene Pereira, il 
gioco è fatto! Ecco sostengo 
come scribacchino, questo è 
l’ambito di un lavoro di 
approfondimento che o-
gnuno può fare, se vuole, 
oppure può sperare che la 
VERITA’ cominci a farsi 
largo da sola, appena appe-
na tra le pieghe delle troppe 
bugie sull’Ambiente che a 
Montichiari vengono rac-
contate e che non servono 
per raggiungere un obbiet-
tivo che la maggior parte 
dei Cittadini certamente 
auspica sin da … ieri! 

Firmato : Daniele Zamboni 

In mail : zdan@libero.it 

 

 In internet si trovano vari riferimenti all’ing.Magro e ai suoi studi 

 

NOTA A MARGINE 
Era opportuno che il Comitato SoS-Terra chie-

desse alla Giunta l’appoggio economico per lo 

studio? In Consiglio comunale non sono mai 
state accolte le proposte delle minoranze affin-

ché il Comune utilizzasse una piccolissima 

parte degli introiti dalle discariche per com-
missionare tale studio. E poi, non sarebbe più 

determinante il ruolo di controllo istituzionale 

di ARPA e ASL?                                      (DZ) 
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